
Dopo il 7 aprile, la mobilitazione continua: “Diffondiamo la solidarietà non il virus”

“Confiniamo la finanza e l’austerità!”

La Rete europea contro la commercializzazione e la privatizzazione della salute e della protezione sociale
e il People’s Health Movement  rendono noto con soddisfazione il risultato della giornata di lotta del 7 
aprile che ha visto coinvolti 160 organizzazioni  a livello europeo con lo slogan “Diffondiamo la 
solidarietà non il virus”.

Diverse centinaia di azioni sia individuali che collettive in Europa hanno voluto sottolineare, nonostante le 
misure di contenimento, l’attaccamento della popolazione a un sistema di salute pubblico, gratuito al di 
fuori di tutte le logiche di mercato. La carta interattiva delle azioni del 7 aprile si trova digitando: 
bit.ly/Agir4Health

In quanto cittadini e operatori della sanità, in periodo di Covid19, abbiamo imparato la lezione e siamo in 
grado di esprimere le nostre idee e convinzioni per sviluppare alcune azioni sociali:

1. Per far fronte alla pandemia occorre la disponibilità immediata e urgente dei mezzi umani e 
materiali per lottare e per proteggere la salute delle popolazioni. Ed è ancora necessario 
aumentare le dotazioni di personale sanitario e migliorare la formazione, garantendo la 
disponibilità immediata e sufficiente dei dispositivi di sicurezza e delle apparecchiature sanitarie
necessarie. 

2. Per respingere le politiche di austerità, di privatizzazione e di mercificazione crescenti 
responsabili dello smantellamento dei sistemi di sanità pubblica in Europa, per ovviare alle 
carenze di personale qualificato negli ospedali, sul territorio e nelle case di riposo (RSA) o nei 
centri per persone con disabilità.

3. Per ottenere la produzione e lo sviluppo di trattamenti e di materiale nell’interesse della 
salute pubblica e non per favorire i profitti dell’industria dei farmaci. Vanno sviluppati dei 
farmaci e dei vaccini sicuri e efficaci per il trattamento del Covid-19 che devono essere messi a 
disposizione gratuitamente per tutti in ogni territorio e pagati dai sistemi sanitari nazionali.

Le nostre lotte proseguiranno al di là della pandemia per conquistare “la salute per tutti e tutte”. 

La nostra idea di salute non si ferma all’accesso alle cure ma comprende una visione del mondo basata 
sull’armonia, l’equità e la solidarietà. Per questo motivo rigettiamo il modello economico attuale 
dell’Unione Europea fondato sull’austerità e non sulla solidarietà.

Vediamo l’urgenza, oltre alla priorità in campo sanitario, di orientare il budget dell’Unione per soddisfare i
bisogni fondamentali della popolazione e cioè: il lavoro e un salario dignitoso, l’alimentazione, 
l’abitazione, l’educazione, l’energia e l’acqua.  

A questo scopo dobbiamo “confinare” la finanza. Dobbiamo cambiare le politiche fiscali brutali quali 
quelle messe in atto nelle crisi precedenti. I 750 miliardi di Euro della BCE devono finanziare i bisogni sociali



e ecologici delle popolazioni, assicurando cosi il benessere fisico, mentale e sociale di tutte e tutti. 
L’evasione fiscale va combattuta strenuamente e sanzionata in modo severo.

E’ urgente investire massicciamente per una transizione che sia sociale, ecologica, non soggetta alla 
concorrenza e al libero mercato.

E’ urgente togliere le enormi risorse finanziarie   per gli armamenti e per le guerre  e orientarle verso una 
economia centrata sul benessere fisico, mentale e sociale della popolazione, cioè per la vita e non per la 
morte.

Per questi motivi chiediamo agli Stati Europei di adottare una strategia decisa nel negoziare i prezzi dei 
farmaci, dei vaccini e del materiale sanitario. Se l’industria farmaceutica persiste nella politica di prezzi 
esorbitanti, i diritti dei brevetti devono essere revocati. L’industria non può decidere il rifornimento e la 
produzione dei farmaci e del materiale sanitario che devono essere sotto il controllo dei poteri pubblici. In 
caso di penuria i brevetti devono essere revocati. Chiediamo con urgenza la creazione di una strategia 
comune europea per la ricerca e la produzione di nuovi farmaci. 

Infine, dobbiamo sostenere e assicurare il successo delle mobilitazioni degli operatori della sanità e degli 
altri lavoratori del settore anche considerando il lavoro senza sosta per proteggere la salute e la vita di 
tutti, pur senza essere adeguatamente protetti, molto spesso con orari di lavoro disumani.

LOTTIAMO INSIEME PER UN SISTEMA DI SALUTE PUBBLICO, UNIVERSALE, FORTE, CAPACE DI FAR FRONTE 
ALLE CRISI SANITARIE DI OGGI E DI DOMANI.

La Rete Europea, il People’s Health Movement e gli altri firmatari di questo comunicato invitano a costruire
“il giorno dopo” con delle piattaforme e delle rivendicazioni  più unitarie possibili per rompere con le 
ricette liberiste del passato.

Proponiamo a tutto il movimento di fissare per settembre 2020 una data  per una prima iniziativa 
internazionale, quale espressione delle nostre rivendicazioni.

At the initiative of / A l’initiative du / Op initiatief van / Por iniciativa de / Su iniziativa di

European  Network  against  the  Privatization  and  Commercialization  of  Health  and  Social  Protection  /  Réseau
européen contre la Privatisation et la Commercialisation de la Santé et de la Protection Sociale / Europees Netwerk
tegen  de  privatisering  en  commercialisering  van  gezondheid  en  sociale  bescherming /  Red  Europea  contra  la
Privatización y Comercialización de la  Salud y la  Protección Social  /  Rete  Europea contro la  frivatizzazione e la
commercializzazione della salute e della protezione sociale

http://europe-health-network.net/ - +32499 42 44 48 - europeanhealthnetwork@gmail.com 

People's Health Movement 
https://phmovement.org/ - ana@phmovement.org

And the first  co-signatories  /  Et les premières  co-signataires  /  en de eerste ondertekenaars  / Y  los primeros
firmantes / E i primi cofirmatari (Update 13.05.2020)

1. Actieplatform gezondheid en solidariteit - Plate-forme d'action santé et Solidarité (Belgium)
2. Actrices et acteurs des temps présents (Belgium)
3. ADIF INFOR-FEMMES (Belgium)
4. AIEA - Associazione italiana esposti amianto (Italy)
5. Aînés du cdH (Belgium)
6. AKTINA (Belgium)
7. Algemene Centrale ABVV - Centrale Générale FGTB (Belgium)

http://europe-health-network.net/
mailto:ana@phmovement.org
https://phmovement.org/
mailto:europeanhealthnetwork@gmail.com


8. Alter Summit (Europe)
9. AРК - Автономна Работническа Конфедерация - Confédération autonome des travailleurs (Bulgaria)
10.  Artsen Zonder Vakantie - Médecins Sans Vacances (Belgium)
11.  Asociación Canaria de Neuropsiquiatría y Salud Mental (Spain)
12.  Asociación en Defensa de la Sanidad Pública de Aragón ADSPA (Spain)
13.  Attac Bruxelles 2 (Belgium)
14.  Attac Germany - working group social security systems (Germany)
15.  Attac Lille (France)
16.  BAPN - Belgian Anti-poverty Network (Belgium)
17.  СБМС - Синдикат на Български Медицински Специалисти - Syndicat des Spécialistes de Santé Bulgares - 

Мая Илиева (Bulgaria)
18.  CAS Madrid - Coordinadora Antiprivatización de la Sanidad de Madrid (Spain)
19.  CBCS - Conseil Bruxellois de Coordination Sociopolitique (Belgium)
20.  Centre for Research & Education in Public Health, Health Policy and Primary Health Care - CEHP (Greece)
21.  Centro di Salute internazionale e interculturale CSI - APS (Italy)
22.  Centrum Algemeen Welzijnswerk - CAW Groep (Belgium)
23.  CEO - Corporate Europe Observatory (Europe)
24.  CETRI - Centre tricontinental (Belgium)
25.  CGSP-ACOD Centrale Générale des Services Publics - Algemene Centrale der Openbare Diensten (Belgium)
26.  CGT Sanidad Sector II,  Aragón (Spain)
27.  CNE - Centrale Nationale des Employés (Belgium
28.  Collectif Alpha (Belgium)
29.  Collectif Inter Urgences (France)
30.  Comitato difesa sanità pubblica Milano-sud ovest (Italy)
31.  Confederación de Asociaciones Vecinales de Aragón (Spain)
32.  Confédération des Seniors Socialistes (Belgium)
33.  Confederación General del Trabajo - CGT (Spain)
34.  Coordinadora Valenciana por la Defensa del Sistema Publico de Pensiones (Spain)
35. Coordinadora Estatal de Mareas Blancas (Spain)
36. Coordinamento toscano diritto alla salute (Italy)
37. CSC Services Publics (Belgium)
38. Cultures et Santé (Belgium)
39. Derechos Humanos Madrid (Spain)
40. DMD, Asociación Derecho a Morir Dignamente (Spain)
41. Espacio Comun 15M 2015m (Spain) 
42. Federacion De Asociaciones Para La Defensa De La Sanidad Publica (Spain)
43. Féderation des Maisons Médicales (Belgium)
44. Fédération laïque de centres de planning familial - FLCPF (Belgium)
45. Féderation SUD Santé-Sociaux (France)
46. Femmes Prévoyantes Socialistes - FPS (Belgium)
47. Filef NE (Belgium)
48. Finance Watch (Belgium)
49. Foro Movimientos Sociales (Spain)
50. Forum per il Diritto alla Salute (Italy)
51. FRAVM, Federacion Regional Associaciones de Vecios (Spain)
52. Global Health Advocates (France-Belgium)
53. International Association of Health Policy in Europe [IAHPE] (Greece)
54. La Santé en Lutte - De Zorg in Actie (Belgium)
55. La Rue (Belgium)
56. Lama (Belgium)
57. LEF-FGE Links Ecologisch Forum-Forum Gauche Ecologique (Belgium)
58. Le Monde selon les femmes (Belgium)
59. Lire et Ecrire Bruxelles (Belgium)
60. LUSS - La Ligue des Usagers des Services de Santé (Belgium)
61. Maison Médicale Santé Plurielle (Belgium)



62.MATS - Movimiento Asambleario de Trabajador@s de Sanidad (Spain)
63. Medicina Democratica onlus (Italy)
64. Medicina Rural (Spain)
65. Medecine pour le Peuple – Geneeskunde voor het Volk (Belgium)
66. Medecins du Monde – Dokters van de Wereld (Belgium)
67. Médicament bien commun (France)
68. Medico international (Germany)
69. Mesa en Def. de la Sanidad Pública de Madrid, MEDSAP - Marea Blanca (Spain)
70. MOC Mouvement Ouvrier Chretien (Belgium)
71. Organización Coordinadora Estatal Pensiones (Spain)
72. O'YES (Organization for Youth Education and Sexuality) (Belgium)
73. Periferia (Belgium)
74. PHM People's Health Movement UK (United Kingdom)
75. Plataforma de Hepatitis C - PLAFHC (Spain)
76. Plataforma Sanidad Pública Zona N,  San Sebastián de los Reyes, Madrid,  Belén Ochoa (Spain)
77. Plataforma Social en Defensa de la Sanidad Pública de León (Spain)
78. PROGRESS Lawyers Network (Belgium)
79. Réseau Santé Diabète - Bxl (Belgium)
80. Réseau syndical international de solidarité et de luttes (Europe)
81. Rete per il diritto alla salute di Milano e Lombardia (Italy)
82. SEAUS, Sociedad Espanola de Atencion al Usuario de la Sanidad (Spain)
83. SETCa-BBTK Syndicat des employés, techniciens et cadres - Bond van Bedienden, Technici en Kaderleden 

(Belgium)
84. Society for International Development - SID (Italy)
85. Solidaires 09 (France)
86. Solidaris (Belgium)
87. Union Syndicale de la Psychiatrie (France)
88. Union Syndicale Solidaires (France)
89. Viva Salud (Belgium)
90. Intersindical Valenciana (Spain)
91. FEDITO BXL (Belgium)
92. Policies for Equitable Access to Health – PEAH (Italy)
93. Coordination Nationale des Comités de défense des hôpitaux et maternités de proximité (France)
94. Promo Santé & Médecine Générale - PSMG (Belgium)
95. Sud Education 91, section locale d'Orsay (France)
96. SNCS-SNESup, sections de Paris Saclay (France)
97. Centre Bruxellois de Promotion de la Santé (Belgium)
98. PHM Scotland (Scotland)
99. Plataforma per la Defensa de la Sanitat Pública de la Marina Alta (Spain)
100. Attac Austria (Austria)

  


